
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 
(Art. 47 d.P.R. 28 dicembre 2000, n.445) 

DA PRODURRE AGLI ORGANI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE O AI GESTORI DI PUBBLICI SERVIZI 
 
 
 
Il/La sottoscritto/a________________________________________________________________ 

(cognome) (nome) 
 
 

nato/a a ____________________________________________ (____) il_____________________ 
(luogo) (prov.) 

 
Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, 
richiamate dall’art. 761 d.P.R. 445 del 28/12/2000 
 
 
 

DICHIARA 
 
 
di essere residente a ______________________________________prov. di __________________) 
 
in via _______________________________________________________________ n. _________ 
 
 
 
 
______________________________________ 

                       (luogo e data)                      Il Dichiarante 
 
 
         _________________________ 
 
 
 
 
Ai sensi dell’art.38, d.P.R. 445 del 28/12/2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del 
dipendente addetto ovvero sottoscritta e inviata unitamente a copia fotostatica, non autenticata di un documento di 
identità del sottoscrittore, all’ufficio competente via fax, tramite un incaricato, oppure a mezzo posta. 
 
Informativa ai sensi dell’art.13 del d.lgs. 30/6/2003, n.196: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti 
ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 

                                                 
1 Art. 76 – d.P.R. 445/2000 

1. Chiunque  rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa  uso nei casi previsti dal presente testo unico e' punito ai sensi del codice penale e delle leggi 
speciali in materia. 

2. L'esibizione  di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 
3. Le  dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e  le  dichiarazioni  rese  per  conto  delle  persone  indicate nell'articolo  4,  comma  2,  sono  

considerate come fatte a pubblico ufficiale. 
4. Se  i  reati  indicati  nei  commi  1,  2 e 3 sono commessi per ottenere   la  nomina  ad  un  pubblico  ufficio  o  l'autorizzazione all'esercizio  di  una  

professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l'interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte. 

 


